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CURIOSITA' 

Tra una 1\1 iscellanea di carte ra<.,colte dal com pianto dott. Carlo 
Viesi e passate al nostro Museo abbiamo rinvenuto su carta e con in-
chiostro che tradiscono il tempo ( certamente se non originale. copia 
fatta a pochi anni di distanza del periodo napoleonico). una apologia 
del Bonaparte scritta in forma di lettera da un ignoto mittente ad un 
ignoto destinatario. 

Ed ecco· il testo lasciato integrale anche nella forma ortografica. 

Amico carissimo. 

Eccomi a darvi nuova del gran Buonaparte. Egli assalì con 
sommo valore il nemico nelle parti d'Italia. lo vinse e fu persino 
proclamato e conosciuto per tutta !"Europa. fu pareggiato a Camillo. 
a Scipione, tale che avrebbe sconfitto gloriosamente lo stesso Anni-
bale. Fu giudicato dal Direttorio esecutivo per il più grande labo-
rioso ed instancabile guerriero del secolo~ profondo d"ingegno. d"aspet-
to leggiadro. degno per questo di comandare ai Francesi, ei seppe 
curare ed imponere ai Tiranni condizioni umilianti. Seppe far da 
tutti riverire l'Italia innalzando le insegne di libertà. Rovesciò la 
venefica influenza d'un popolo aristocratico. e sostituì una ben for-
mata Repubblica. Per questo fatto solo meriterebbe egli di essere 
immortalato, mentre regnava in quei miseri sudditi un secreto foco 
appicato. unica causa della rovina di quel governo. Amico siam fi-
nalmente felici! Senza l"eroe Bonaparte noi eravamo di già e per 
sempre tutti precipitati. l'idotti senza numerario. senza giustizia in 
preda ad una orribile tirrania. L "Italia governata dal Macchiavello 
sarebbe nazione feroce. mcapace di fede, priva d"umanità. Voglia Id-
dio premunire il gran generale, ed accrescere le sue forze, ond'egli 
possa precipitare nell'abisso i fabbri di tante miserie. e voglia l'alto 
empireo colmare di gloria la generosa nazione Francese, che fece 
tremare e stupire tutti i suoi nemici calpestatori della virtù e della 
giustizia di Dio! 1 ). 

1) ln incarto Viesi. Sala A. Vctr. 22. cart. J. 


